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ROMA — Agli italiani, ai ro-
mani hanno twcato l'oggetto 
sacro: l'automobile: ed è subito 
guerra. I distruttoti incriminati 
sono itondei di storni che a 
tempo — e ogni anno di più — 
parcheggiano sugli alberi del 
centro cittadino, sui platani dei 
lungotevere, nelle larghe strade 
alberate. Piazza Indipendenza, 
vicino alla stazione Termini, è 
il loro regno, ma non disdegna
no l'elegante via Veneto, i viali 
del quartiere Prati. Zone, co
munque, illuminate, ami illu-
minatissime. 

Arrivano nel tramonto del 
sole, verso le quattro, le cinque 
del pomeriggio, direttamente 
dalla campagna, senza sbagliar 
strada. Lisi vede tagliare la Ti-
burtina, dalla Caudina e dalle 
altre strade consolari, con quel 
loro modo di volare, tutto par
ticolare, l'uno sicino all'alt™. 
quasi a toccarsi con le ali, mai 
su un sol piano in •formazione* 
come gli altri uccelli, ma am
massali: una nuvola, si dtrebltc, 
che volteggia nell'aria, cambia 
quasi di continuo forma, ora al
lungandosi e restringendo-i, 
ora allargandosi e schiaccian
dosi. Poi, al termine di questi 
esercizi acrobatici, si rissano 
sugli alteri e fanno, questo è 
vero, un gran fragore, fischian
do. come è loro uso, tutti insie
me. 

Al mattino partono presto *a 
caccia- di vermi e di bacche in 
campagna. E questo, un perio
do felice. Le olive mature sono 
un cibo raffinato. Il fatto è che 
non si accontentano di tre n 
quattro olive, ma vanno •pizzi
cando, in piro trovinandone» 
molte di più. Sono stati gli uo
mini a costringerli a questo 
pendoralismo, anzi, per fa pre
cisione, gli tuomini cacciatori: 

•Per sfuggire alle "doppiet
te" hanno trovato questo "e-
scamotage" da tempo — ci con
ferma Luigi Boitani, ricercato
re dell'Istituto di zoologia dell' 
università di Roma —. E predi
ligono, per non correre rischi, i 
viali illuminati. Sono andati 
aumentando in questi anni tan
to che è possibile ammirare i 
loro eleganti volteggi in più 
punti della cittài; 

Ma nei giorni scorsi è succes
so il •fattaccio». Le deiezioni 
(termine più esatto di guano 
che è riferito esclusivamente ai 
cormorani) degli storni, che fi
no allora avevano ricoperto sia 
le automobili parcheggiate nei 
viali sia il manto stradale stesso 
e colpito proditoriamente testa 
e spalle di passanti, si sono 
sciolte al primo acquazzone. 

Interviste/ Due esperti parlano della «nuvola nera» su Roma 

Fulco Pratesi: «Lasciateli in pace, emigrano subito» 
Luigi Boitani: «L'Estate romana sì, loro no?» 
Sono diventati «pendolari» per paura, la sera 
in città, nei viali illuminati, a via Veneto... 

Decine e decine di automobili 
sono andate pattinando sull'a
sfalto e la stessa sorte è toccata 
ai mezzi di soccorso, creando 
un intasamento che ha bloccato 
larghe zone della città. L'inter
vento di autopompe dei vigili 
del fuoco e del Comune ha ri
solto, poi, il problema. Sono fa-
stati, insomma, forti getti d'ac
qua. Afa non tutti sono stati so
disfatti. C'è stato chi ha gridato 
allo scandalo e qualcuno, alla 
tv. ha proposto di •limitare le 
nascite» 

Ci dice a questo proposito 
Boitani: ilo sdrammatizzerei. 
Certo ho piena comprensione 
per chi ha subito danni. Ma 
non è mai possibile che. dinanzi 
a fatti squisitamente naturali
stici si pensi subito ai flagelli? 
Che la natura sia nemica dell' 

uomo e quindi da combattere? 
Ora io dico: chi abita a piazza 
Navona, non ^sopporta, forse. 
per il piacere di vivere in quello 
stupendo luogo, il fastìdio dei 
rumori notturni, venditori, gio
colieri, turisti e via dicendo? Lo 
stesso discorso per chi abita al 
centro e 'Subisce: ad esempio, i 
clamori dell'estate romana. Al
lora, come la mettiamo: Nicoli-
ni si. storni no? E gli storni non 
ci offrono, con le loro evoluzio
ni. spettacoli da lasciar senza 
fiato?.. 

•Il gitx-o vale quindi la can
dela: accettiamo qualche ca
rambola di automobili in favo
re della natura. E, poi. tra po
chi giorni. a Natale, al massimo 
a Capodanno, di storni non ce 
ne saranno più. E questo solo 
un momento del loro passaggio, 

sulla via del ritorno dall'Euro
pa del nord verso il caldo dell' 
Africa, dove si spingono fino al 
sud del Sahara: 

Fulco Pratesi à decisamente 
dalla parte degli storni. -Non a 
caso — dice — sono il presiden -
te onorario della stazione ro
mana osser\'azione e protezione 
uccelli, fondata nel 1964: 

• E vero — aggiunge subito — 
gli storni sono venuti ad abitare 
in città per sfuggire ai cacciato
ri. che ne facevano strage e all
ibo per schisare i rapaci not
turni. Quanto alle olive — con 
buona pace dei coltivatori — 
mangiano quelle infestate, che 
sono più saporite. Non solo. 
quindi, non fanno danno, ma 
sono utilissimi perché beccano 
la lana della mosca olearia. Al

fredo Edmondo Brehm, famoso 
studioso tedesco dell'800. rac
conta che, nel Wittemlierg, gli 
agricoltori apprestavano nidi 
artificiali perché gli storni si 
fermassero sulle loro terre. 
Brehm appurò che una fami
glia di storni, composta di sei 
individui, mangiava 346anima
letti: grilli, cavallette, bruchi. 
La stessa funzione — aggiunge 
Pratesi — gli viene riconosciu
ta dallo scienziato sovietico 
Blagosklonov. E, infatti, nella 
zona di Nizhnij Novgorod ven
gono posti, in luoghi adatti, ni' 
di artificiali, alcuni addirittura 
di forma artistica molto simpa
tica. perché gli storni si fermi
no. Ma. poi — commenta ama
ro Pratesi — meglio le deiezio
ni degli storni che le "piogge 
acide". Le prime si combattono 
con un po' di pulizia delle stra
de. mentre le seconde...: 

Comunque ancora qualche 
giorno di pazienza, poi gli stor
ni <*ul loro numero non abbia
mo trovato informazioni, ma si
curamente qualche milione). 
trasvoleranno al sud e nelle 
strade e piazze di Roma e di 

altre città — // fenomeno, in
fatti, non è prerogativa della 
capitale, tutt 'altro —, rombe
ranno i motori delle automobi
li, scoppietteranno le marmitte 
modificate per correre di più, 
chissà dove e fino a marzo, stor
ni addio. 

(A proposito di marmitte: 
fermi in piazza Indipendenza 
col naso in su, a rischio di bec
carci qualcosa in faccia, ci sia
mo messi a guardare igiochi ae
rei di questi animali ripensan
do al fatto che in fondo si trat
tava di piccoli uccelli da noi co
stretti a pernottare in città. Ad 
un tratto, da un macchina fer
ma al semaforo sono partiti un 
paio di scoppi inconfondibili: 
in pochi secondi dagli alberi 
della piazza si sono levati in vo
lo, in un nugolo nero compatto, 
migliaia e migliaia di storni. 
Per un attimo hanno oscurato 
il cielo e inconsciamente, ab
biamo avuto quasi timore di 
chissà che cosa. Poco dopo son 
tornati sui rami e solo allora ab
biamo capito che erari loro ad 
aver avuto paura di una mar
mitta sfondata). 

Mirella Acconciamessa 

LETTERE 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Una indagine 
eseguita dal Pentagono ha sco
perto che gli uffici della .De-
lense Intelligence Agency» (lo 
spionaggio militare) hanno 
speso 25 mila dollari al mese 
per chiamate interurbane a un 
porno-telefono di New York. In 
un anno queste telefonate, di
ciamo così, superflue sono co
state al contribuente america
no circa 300 mila dollari, quasi 
mezzo miliardo di lire. Lo si ri
cava dall'ultima delle relazioni 
che ogni sei mesi l'ispettore ge
nerale del Pentagono dev ; pre
sentare al Congresso. Nelle 
conclusioni, l'ispettore suggeri
sce anche il sistema per mette
re fine a questa non regolamen
tare attività del gruppo di spio
naggio militare che opera nella 
massima segretezza: applicare 
un blocco elettronico su tutti i 
telefoni della «Defense Intelli
gence Agency». per annullare le 
chiamate al porno-numero ne
wyorkese. Questo .servizio» è 
gestito dal settimanale porno
grafico -High Society, e consi
ste in un disco nel quale una 
voce di donna descrive, per la 
durata di 57 secondi, atti ses
suali. L'installazione del blocco 
elettronico costerà al Pentago
no solo 150 dollari, più 15 dolla
ri al mese di tariffa fissa. 

A New York è in corso un'a
zione giudiziaria, promossa dal
la commissione federale per le 
comunicazioni, per dichiarare 
illegale il porno-telefono, in 
quanto .osceno e indecente.. 
• High Society. Io definisce in
vece .umoristico p divertente», 
e si appella al primo emenda
mento della Costituzione, quel
lo che garantisce la libertà di 
parola. 

Le statistiche informano che 
il porno-telefono riceve molte 
più chiamate che i numeri at
traverso! quali si possono avere 
l'ora esatta, le condizioni del 
tempo, gli oroscopi. Perfino le 
notizie sportive sono battute 
dal disco con il messaggio eroti
co. Stando ai promotori, il por
no-telefono riceve una media di 
500.000 chiamate al giorno. 
Poiché la .High Society, gua
dagna due centesimi per telefo
nata, se ne deduce che ricava 
diecimila dollari al giorno. 

. . . 
L'America — è un luogo co

mune — dimentica facilmente. 
non ha memoria storica. In ve
nta . vuole dimenticare i ricordi 
amari, inquietanti o comunque 

Taccuino USA/ La vita quotidiana, le cose di cui si parla 

Spie del Pentagono scoperte... 
al porno-telefono 
La «Defense Intelligence Agency» ha speso 
25.000 dollari al mese per queste chiamate 
«extra» a New York - Adesso si corre ai ripari 
con un blocco elettronico - Per Carter meglio le 
sedie delle memorie - Chi è Natasha Crowe 
Per videotape «Caro John, ti lascio» 
non piacevoli. L'ultimo esem
pio di questo fenomeno genera
lizzato di rimozione lo oflre la 
presidenza di J immy Carter. Il 
predecessore di Reagan è stato 
praticamente cancellato. Il li
bro di memorie presidenziali 
scritto da Carter «Tenendo fe
de . è stato una delusione edito
riale. La stessa sorte hanno su
bito quelli scritti dai suoi colla
boratori. a cominciare da Cyrus 
Vance, segretario di Stato, c-
Zbigniew Brzezinski. consiglie
re per la sicurezza nazionale, 
per non parlare delle figure mi
nori della Casa Bianca carteria-
na che hanno ricavato poco da 
quella specie di miniera d'oro 
che e — di ;-o!i:o — la memoria
listica del potere. N u o n . inve
ce. continua a sfornare ricordi 
in volume e a guadagnarci. 

Ver Carter, comunque, c'è 
una eccezione. \A- sedie che ha 
costruito nelia falegnameria ar
tigiana'*- regalatagli dai suoi 
collaboratori alla fine del man
dato hanno avuto un successo 
clamoroso. Sono state vendut» 
all'asta per "21 mila dollari, un 
paio, e 19 mila dollari un altro 
paio. I fondi serviranno per or
ganizzare la -Biblioteca Car
ter. . con le carte presidenziali. 
come e stato ta t to per i prede
cessori 

. . . 
l ' r .al tscenda avvolge i -ervi-

zi pubbl'ci americani .prima 
della degradazione- I41 posta 
• prima.... funzionava talmente 
Ix-ne che — stando a certi rac
conti — potevi imbucare una 
lettera per una qualsiasi locali
tà degli Stati Uniti ed esser si
curo che all'indomani sarebbe 
arrivata a destinazione. Ora, 
invece, per ottenere la conde
gna in un giorno, bisogna ricor
rere all'espresso, che costa dieci 
dollari. La distribuzione dei 
pacchi è praticamente domina
ta da un'impresa privata. E fo
sche previsioni, per il servizio 
postale di Stato, vengono dalle 
società che si preparano alla 
trasmissione elettronica dei 
messaggi, realizzindo cosi il 
passaggio dalla velocità degii 
aerei, dei treni, dei pullman, a 
quella — istantanea — del ra
diotelefono e delle comunica
zioni via cavo. 

La rugginosità del meccan -
! smo pubblico, dove non vige .a 

regola della concorrenza e del 
prefitto, la lentezza propria 
della burocrazia statale, l'esi
guità e il ritardo degli investi
menti . la spietata caccia al gua-

| dagno delle società private: 
i questo, e altro, ha contribuito 

alia crisi di lunzionahta del ser-
J vizio postale pubblico e alla m -
I stalgia per la leggendaria e;fi-
j cienza di ieri. Tra l'altro, bi-o-
• gna pero calcolare l'enorme dit-

i'uMone della - lunk mail., della 
po-ta inutile, da buttare nell" 
immondizia senza neanche a-
prirla Le cassette delle lettere 
sono sommersa di avvisi, di 
suggestioni, di proposte, di ri
chieste di danaro, spediti in mi
lioni e milioni di esemplari at
traverso una sorta di industria 
degli indirizzi. 

Se fai l 'abbonamento a un 
giornale, o quando acquisti un 
qualsiasi oggetto con una carta 
di credito, se compri — usando 
il telefono — il biglietto per un 
concerto o un qualsiasi spetta
colo teatrale, il tuo nome e. 
quel che più conta, il tuo indi
rizzo finiscono in un computer: 
sei catalogato o catalogabile 
per i tuoi gusti, le tue inclina
zioni politiche, il tuo livello cul
turale e. come tale, diventi il 
potenziale bersaglio di richie
ste di abbonan ' a riviste affini 
a ouella che hai mhies to . di as
sistere a uno s p e t t a r l o analo
go a quello che ha: visto tre me
si f3. di sottoscrivere per questa 
<> quella causa, di contribuire a 
elesrsere questo o quel senatore. 

L'anno scorso, il direttore 
oViI.i -Technologv Rtview.. 
Steven Marcu*. ha raccontato 
su -Newsweek, che co-a gli e 
-uccc-sso quando ha d m - o di 
intestare a '«na vecchia cono-
-cenza che viveva con lui. tale 
Nata-ha ("rowe. l'abbonarnen-

I r 

to a una rivista tecnica specia
lizzata. In pochissimi giorni 
Natasha ha ricevuto inviti non 
richiesti a diventare socia dell* 
American Express, ad abbo
narsi ai .Wall Street Journal., 
•Fortune, e -U.S. News and 
World Report». Una lettera di 
•Business Week. le assicurava 
un aumento del 25 per cento 
del reddito e una promozione 
entro due anni per il solo effet
to delia lettura di questa rivi
sta. Natasha Crowe non ha mai 
risposto a questi appelli. Non 
poteva farlo: era la gatta dell' 
impertinente direttore della 
•Technology Review.. 

Perché questa posta inutile 
che ha contribuito alla sclerosi 
del servizio postale americano 
continua imperterrita il suo 
flusso, nonostante che tut t i 
giurino di cestinarla senza 
neanche aprirla? Perché que
sto sistema, comunque, funzio
na: ti 97 per cento dei destina
tari non risponde agli appelli. 
ma il rimanente tre per cento 
si. E questo basta, perché la 
sproporzione tra i si e 1 no è 
messa nel conto: nel prezzo di 
un qualsiasi servizio, oggetto. 
spettacolo, ecc. e inclusa la spe
sa per questa mondazione car
tacea. 

. . . 
L'ultimo ritrovato dell'indu

stria dei ricordi è il videotape. 

Ci sono ormai decine di orga
nizzazioni pronte a registrare 
filmati per gli eventi più diversi 
che il cliente voglia rivedersi a 
piacimento. La cerimonia del 
matrimonio, ovviamente, è la 
richiesta più frequente. Segue 
(ma si t rat ta di un altro genere) 
l'esigenza di documentare tra
dimenti per ottenere l'esito fi
nanziariamente più convenien
te nelle cause di divorzio. Molti 
pazienti chiedono la videoregi
strazione di operazioni chirur
giche particolarmente gravi. 
Ma ci sono anche richieste as
solutamente stravaganti: la Ge
ne Gordon Video di Tustin, un 
paese della California, è stata 
chiamata a filmare il funerale 
di un giovane motociclista mor
to in un incidente. Gli amici del 
defunto hanno eseguito una 
moioparata con duecento mo
tociclette. 

C'è poi un servizio speciale 
per i timidi che non se la sento
no di comunicare al proprio 
partner (moglie, fidanzato. 
ecc.) la fine irrimediabile di 
una relazione: si registra il mes
saggio di addio. la motivazione 
delia rottura, le eventuali giu
stificazioni e lo si lascia nel luo
go più indicato perché l'altro o 
l'altra lo guardi e Io ascolti. In 
gergo, si chiama «Dear John. , 
caro John. 

Aniello Coppola 

B0B0 / di Sergio Staino 
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ALL' UNITA' 
Utenti protagonisti 
e non semplici spettatori 
delle proteste ai vertice 
Carissimo direttore, 

non^ ne possiamo più della faziosità della 
Rai. È mai possibile che oltre il 30 per cento 
degli italiani che volano per i parliti di oppo
sizione di sinistra debbono sopportare le 
menzogne dell'Ente di Stato? I finanziatori 
della Rai siamo anche noi e penso che abbia
mo anche qualche diritto. Non basta che ti
gni tanto .v«//'Unità si stigmatizzino le 
'menzogne- dell'Ente di Stato 11 che i nostri 
rappresentanti nel Consiglio di amministra
zione protestino: perche i risultati si vedono: 
si va sempre peggio. È necessario che la pro
testa venga organizzala diversamente, fa
cendo diventare gli stessi utenti i protagoni
sti principali. 

Tutte le lotte che abbiamo fatto e abbiamo 
vinto hanno visto la popolazione protagoni
sta e non semplice spettatrice. Per la Rai 
penso che si debba adottare lo stesso siste
ma, anche perché credo che non siano solo 1" 
comunisti a essere delusi dell'Ente di Stato. 

Ogni azienda che si rispetti deve tener con
to del 30 per cento degli azionisti: e noi che 
cosa siamo? Se il TG I deve essere l'organo 
d'informazione della DC e il TG 2 quello del 
PSI e degli altri partili laici, l'ente se lo 
devono finanziare loro, come noi finanziamo 
/'Unità. Si spiega che questi signori non sen
tano la necessità di raccogliere fondi per i 
loro organi d'informazione: tanto ce li hanno 
già. pagati profumatamente dallo Stato, 
cioè da noi. È assurdo che noi dobbiamo fare 
salti mortali per tenere in piedi la stampa 
comunista e poi, contemporaneamente, dob
biamo finanziare i mass-media anticomuni
sti: in questa corsa saremo sempre perdenti e 
allora tanto vale finanziare solo la nostra 
stampa e rifiutarci di pagare il canone. 

Se però non si ritiene opportuno organiz
zare la cosiddetta disubbidienza civile, si 
faccia almeno qualcosa di diverso e di più 
incisivo di quanto è stato fatto fino a oggi. 
perché altrimenti è inutile seguitare a pian
gerci addosso. 
EDOARDO MASC'\Rl:.TTI e MARIANO SOZZI 

(Ascoli Piceno) 

«Magari a causa 
di un cortocircuito...» 
Cara Uni tà . 

li scrivo dopo aver visto il film - War Ga-
mes- {giochi di guerra), dove un ragazzo a-
mericano riesce, per gioco, a penetrare il si
stema di difesa della NASA col suo personal 
computer, rischiando cos'i dì scatenare la 
guerra nucleare. 

Chiaramente sì trattava di un Jìlrn fanta
scientifico: ma ripensando ai mostruosi ar
senali atomici che realmente esistono, non 
credo di poterlo definire un film totalmente 
improntato sulla fantasia. Infatti, potrem
mo morire tulli in pochi minuti, magari a 
causa di un cortocircuito banale, verificatosi 
nella «stanza dei bottoni'. 

lo ho solo 17 anni e un futuro luti'altro 
che certo davanti a me: e mi chiedo se i guer
rafondai a capo dei governi non si rendano 
conto di appesantire sempre più la spada di 
Damocle che pende sul genere umano. 

FABIANA CESTARI 
(Sesto San Giovanni - Milano) 

Basta con quei proverbi: 
qui siamo in gioco tutti! 
Cara Uni tà, 

-niente di nuovo sotto il sole,- affermarono 
fatalisticamente gli antichi a significare che 
la storia, nelle sue componenti essenziali, si 
ripete sempre. Tra le quali componenti, la 
conflittualità perenne dell'uomo coi suoi si
mili: homo homini lupus (cioè: l'uomo, col 
suo prossimo, si comporta come un lupo). 

Ma l'umanità di oggi deve prendere allo 
che nel mondo attuale è venuta ad instaurar
si una componente nuova, mai verificatasi 
nella storia: che cioè un conflitto atomico tra 
le due superpotenze sarebbe un viaggio senza 
ritorno, che non lascerebbe ne vincitori né 
vinti. 

Tulli quindi dobbiamo impegnarci e dare 
il nostro contributo per allontanare l'apoca
lisse dal pianeta Terra. Qui non si tratta di 
fare il gioco di questo o di quello ma di 
salvarci tutti dalla distruzione totale! 

prof. DECIO BUZZETTI 
(Conselicc - Ravenna). 

«Io, ogni giorno che apro 
la finestra, dico...» 
Caro direttore. 

sono arrivalo a dare il mio primo voto al 
PCI in ritardo. Mi spiego meglio: per 30 anni 
di seguilo ha comprato il Corriere dello 
Sport che mi ubriacava piano piano come 
una droga, disinteressandomi della politica. 

Un giorno ho conosciuto Dante Liberati, di 
Avezzano, che giorno dopo giorno mi faceva 
vedere le ingiustizie di questa democrazia 
che ci governa: magistrati uccisi, delinquer
la organizzala, banche che svaniscono r\-l 
nulla, speculazione edilizia, rapimenti di 
bambini, bombe sui treni e nelle stazioni, 
generali e parlamentari coinvolti negli scan
dali. uccisione di Aldo Moro che voleva un 
governo dove ci fossero anche dei comunisti. 
rapporti DC-CIA. Cutolo. Sindona. Gelli. 
P2. il cardinale Marcinkùs. il generale Lo 
Prete ecc. ecc. E poi Roma come l'hanno 
ridotta con la speculazione edilizia, senza 
marciapiedi e senza difesa per il cittadino. 
tutto questo per favorire il padronato. 

lo. ogni giorno che apro la finestra della 
mia camera dico: 'Oggi sono più romunista 
di ieri-. _ 

OSVALDO MANCINI 
(Roma) 

Il mito della «virilità» 
può dare questi frutti 
Cara Uni tà . 

ho appena appreso la notizia che una ra
gazza di 17 anni, Eura Gigante, trovata mor
ta il 27 novembre scorso in un bosco del 
leccese, è stala uccisa da un giovane di 22 
anni il quale ha confessato di averlo fatto per 
la vergogna provata durante un rapporto con 
lei. in cui non era riuscito ad a\rre l'erezione. 

Questo episodio tragico mi sconvolge: ma 
come non aspettarsi che il mito della virilità, 
della potenza, radicato profondamente in 
una società sessista come la nostra e portato 
alle estreme conseguenze, dia poi questi frut
ti? 

Il femminismo ha contribuito certo in ma
niera determinante a mettere in discussione i 
ruoli e il modo distorto in cui si vive la ses
sualità. che vuole il maschio •potente- e la 
donna subordinata e riproduttiva; ma pur
troppo ancora oggi se si vuole offendere un 
uomo lo si chiama •omosessuale-, annetten
do a questa parola un implicito disprezzo 
per la mancanza di virilità: mentre nei con
fronti delle donne la parola 'puttana* costi
tuisce tuttora un marchio d'infamia. Segna
li, questi, che della sessualità liberata non 
c'è ancora neanche l'ombra. 

Non è quindi arrivato il momento che il 
Parlilo e il giornale assumano un ruolo piti 
attivo nel far discutere e crescere la gente sui 
temi della sessualità, del rapporto di coppia, 
della divisione dei ruoli, che generano anco
ra tanta sofferenza e possono persino portare 
un ragazzo ad uccidere una donna giovanis
sima. probabilmente per paura che della sua 
• impotenza- si sappia in giro? Sarebbe mol
to bello se sul giornale ci fosse una pagina 
settimanale dedicata alla sessualità. 

LUCIA MOTOLESE 
(Grottaglic - Taranto) 

Certo, «scomodi» 
ma per loro 
Cara Uni tà . 

sono morii quasi contemporaneamente 
due nostri splendidi compagni. Terracini e 
Colombi; non intendo usare neppure un rigo 
nel rammentarli salvo dire che sono orgo
glioso del fatto che fossero comunisti. Non 
spendo un rigo perché voglio svolgere la mia 
riflessione su un fatto che mi affascina e mi 
fa arrabbiare. 

Da tempo mi accorgo che quando, pur
troppo, muoiono nostri compagni, più o me
no famosi. gli strumenti di informazione ten
dono soprattutto a evidenziare la loro -di
versità", il loro essere -scomodi nel partito-, 
le loro -diversificazioni strategiche». Tutto 
ciò con malcelata soddisfazione. E successo 
oggi ma è successo anche con Amendola e 
Longo. Moscatelli e Vencgoni, Vidali e anche 
con Dì Giulio e Pel rosei li: quello che mi me
raviglia è che -lorsignori" non colgono che è 
proprio questo il dato fondamentale, il fatto 
che questi e altri compagni, pur nelle loro 
vicissitudini sono rimasti comunisti, sono 
nostri! Hanno fatto battaglia politica dentro 
al Partito per migliorarlo, la hanno fatto in 
modo duro, critico, dialettico, evolutivo. 

Cerio dover prendere atto di ciò è scomodo 
per chi vuol dare un'immagine del nostro 
partilo diversa da quello che è (monolitismo 
autoritario o guerra tra correnti sotterranee) 
per chi ci vuol dare lezioni di democrazia. 
chi non vuol capire che le diversità interne al 
Partito, ricondotte a un'unità intelligente. 
sono la nostra forza e non sono un dolo solo 
di oggi. 

NICO CONTE 
(Legnjno- Milano) 

"pazzesco" «Ma su questo 
abbiamo lavorato 
seriamente e...» 
Caro direttore. 

i compagni della mia sezione a più riprese 
mi avevano sollecitalo a dare notizia delle 
nostre attività e dei •successi»; ma io avevo 
sempre obiettalo che l'esiguità delle cifre a-
vrebbe fatto sorridere. Poi. ho letto l'iniziati
va dei compagni di Torino (una Unità di 
5000 lire per ogni quattro iscritti) e allora mi 
son detto: -ma le percentuali avranno pur 
sempre valore». 

E allora eccomi: scrivo a nome di una pic
colissima sezione di una bianchissima zona 
del Meridione, la -Carlo Cafìero- di Mela 
di Sorrento. 49 iscritti, un consigliere comu
nale su 20. Dopo un periodo di siasi, lo scor
so anno riprendemmo la diffusione domeni
cale con 15 copie; ma quanta fatica per quel
le 15 copie... Poi. pian piano, siamo andati 
avanti. Oggi siamo solidamente attestati sul
le 30 copie che spesso superiamo, mentre 
abbiamo risposto all'appello della Federa
zione con 6 abbonamenti (ci era slato fìssalo 
un obiettivo di 3). 

Stiamo lavorando per migliorare ancora 
la diffusione. La scorsa estate, per la sotto
scrizione. raccogliemmo 600.000 lire, men
tre per la diffusione a 5000 lire abbiamo già 
raccolto quote per 20 Unità. Stiamo lavo
rando per un singolare traguardo che in se
zione ci siamo posti come una -scommessa» 
con noi stessi: riconfermare le 35 copie della 
diffusione, tutte a 5000 lire. 

Prego non sorridere davanti a questo pic-
10I0 numero mentre fioccheranno impegni 
con tre. quattro e cinque cifre: per noi non 
sarà facile, non è uno scherzo. -E pazzesco-, 
ha detto qualche compagno. Ma su questo 
nostro -pazzesco obiettivo» abbiamo lavora
lo seriamente e... 

AGOSTINO GARGIULO 
(Sezione PCI -C. Cafìero. di Meta - Napoli) 

«Fulgido esempio» per loro, 
squallido esempio 
da un punto di vista civile 
Caro direttore. 

è tempo di norialgie e di n:npianii. canzo
ni. inni che furono, speranze di boom econo
mici. ricorsi di guerra fredda, annnersari 
mussoliniani. 

Escono ri\ iste che parlano con simpatia di 
capitale e capitani d'industria, insegnano co
me frodare il fìsco e arricchirsi facilmente 
quasi come negli anni 50. Dopo gli anni del 
'68. mai così deprecati (gli anni della rilassa
tezza e dello scompiglio ma anche dell'ana
lisi critica e dello smantellamento di privile
gi e onnipotenze dì stampo mediocvale) il 
medioevo culturale fa ora la sua ricomparsa 
con tanto di signorotti e vassalli; mentre i 
servi finalmente ricacciali sotto le mura dei 
castelli sembrano rassegnati a tornare ai 
campi e mangiar patate e prendere frustate e 
pagar gabelle e ossequiare il loro signore e 
padrone. 

Un quadro della situazione poco ottimisti
co. certo; ma che rispecchia le speranze, le 
attese di certi nostri politici e di alcuni grup
pi industriali. Il vento nostalgico non poteva 
dimenticare Valletta, •fulgido esempio» di 
genialità organizzativa e decisionale per il 
mondo industriale, squallido esempio di di
sprezzo della dignità umana e della demo
crazia per il mondo che si definisce umano e 
civile. 

Sono ormai in molti a chiedersi se la stra
da del progresso e quella della civ.ltà non 
abbiano preso direzioni opposte. 

DIEGO FIORE 
(Torino) 

http://civ.lt

